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lule staminali embrionali?
Bisogna sottolineare innanzitut-
to che la Chiesa non si limita a 
condannare ciò che nelle leggi è 
negativo e viola la dignità umana, 
ma sostiene fermamente tutte le 
ricerche che, rispettando questa 
stessa dignità, possono ottenere 
buoni risultati.
Le cellule staminali di per sé sono 
una fonte di grande speranza e si 
debbono esplorare tutte le pos-
sibilità per trasformarle in effettivi 
strumenti di cura.
Parliamo naturalmente delle sta-
minali adulte o di quelle del cor-
done ombelicale, mentre si tende 
a voler usare le cellule embrionali 
perché è la strada più facile, per il 
momento.
Inoltre, attorno a questa modalità 
di ricerca, c’è un commercio pos-

sibile, economi-
camente molto 
i n t e r e s s a n t e , 
anzi, troppo inte-
ressante, in cui la 
difesa dei pazien-
ti mi sembra non 
c’entri molto.
La legge per 
esempio proibi-
sce la produzio-
ne di embrioni a 
partire da ovuli sopranumerari, ma 
non vieta di acquistarli all’estero 
e questa è una forma di ipocrisia 
assurda che io come cittadino 
svizzero non posso accettare, è 
un modo per lavarsene le mani e 
lasciar fare il lavoro sporco ad altri, 
sentendosi a posto con la propria 
coscienza.
Infine resta sempre valido il prin-

cipio secondo cui non è possibile 
fare il bene con qualsiasi mezzo: è 
in gioco la persona umana.
Non si può fare del bene ad una 
persona a scapito di un’altra per-
sona, altrimenti, per guarire, farò 
del male a qualcun altro e questa 
è una barriera etica che riguarda 
la natura stessa delle cose, non è 
una questione artificiale. ■

Durante lo sviluppo dell’uomo, dalla 
fecondazione all’adulto, sono pre-
senti diversi tipi di cellule staminali 
che si distinguono per il loro grado 
di versatilità, cioè per la loro capa-
cità di differenziarsi in altre cellule.
Le cellule staminali totipotenti pos-
sono generare un intero organi-
smo e quindi tutti i tessuti in esso 
presenti. Si trovano nell’embrione 
fino a due giorni e mezzo dopo la 
fecondazione; le cellule staminali 
pluripotenti si trovano nell’embrio-
ne umano al quinto giorno di svi-
luppo e possono generare tutti i tipi 
di cellule nessuna esclusa, da quel-
le delle unghie a quelle dell’occhio, 
ma non sono più in grado di forma-
re un organismo completo. Infine le 
cellule staminali multipotenti sono 
sporadicamente presenti in quasi 
tutti i tessuti del corpo umano e nel 
cordone ombelicale dei neonati. 
Esprimono una ridotta versatilità, 
in pratica possono generare solo 
cellule del tessuto in cui risiedono. 
La regola generale è quindi sem-
plice: più ci troviamo in uno stadio 
precoce di sviluppo, più la cellula 
staminale riesce a dare origine ad 

un numero elevato di cellule e as-
sumere l’identità di tutte le cellule 
dell’organismo. Per questo mo-
tivo i ricercatori sono interessati 
a studiare le cellule staminali em-
brionali pluripotenti. Tuttavia esse 
sono presenti solo nell'embrione al 
quinto giorno di vita, al cosiddetto 
stadio di blastocisti. Il loro prelievo 
implica la distruzione dell’embrione 
umano. Per ottenerle, i ricercatori 
di alcuni Stati utilizzano gli embrio-
ni soprannumerari depositati nei 
congelatori dei centri di ricerca, 
prodotti all’interno delle tecniche 
di fertilizzazione in vitro e non più 
richiesti dai genitori. La proposta di 
legge in votazione il prossimo 28 
novembre chiede di poter utilizzare 
anche in Svizzera questi embrioni 
umani. Adottata dal parlamento in 
dicembre 2003, la legge che regola 
la ricerca sulle staminali è sottopo-
sta a votazione a causa del referen-
dum lanciato da ambienti cattolici, 
“Sì alla Vita” e dall’“Aiuto svizzero 
per madre e bambino”, ma soste-
nuto anche dall'“Appello di Basilea” 
contro l'ingegneria genetica, che si 
batte con i Verdi contro il brevet-

to di esseri umani. I promotori del 
referendum hanno raccolto più di 
85mila firme valide.
Infine va ricordato che la distinzio-
ne tra staminali pluripotenti (em-
brionale) e staminali multipotenti 
(adulta), non deve essere intesa in 
modo troppo rigido. I cambiamen-
ti della versatilità sono graduali e il 
limite tra una cellula staminale mul-
tipotente e quello di una staminale 
pluripotente non è sempre chiaro. 
Le ricerche degli ultimi anni hanno 
infatti sorprendentemente dimo-
strato che le staminali adulte mul-
tipotenti sono in verità più versatili 
di quello che si credeva e con op-
portuni trattamenti possono essere 
riprogrammate.
Infine va ricordato che tutte le te-
rapie sviluppate ad oggi sull’uomo 
si basano su cellule staminali adul-
te, le staminali embrionali umane, 
sebbene promettenti, non hanno 
permesso per il momento di svilup-
pare alcuna terapia nell’uomo.
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Tutte le cellule staminalisono uguali?
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